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Sulla patena

mons. Domenico Bartolucci

canto d’offertorio a 4 v.m.
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2
Sulla patena

2. Con devozion nel calice è versato
in sobrio rito il temperato vino,
perché di Cristo in sangue trasformato,
purificato l’uom renda divino.

3. Siam grazie a Dio per cui volere cresce
dal seno della terra pingue frutto;
col pan ch’è dono e il vino che si mesce
a lui doniamo il nostro cuore in tutto.


